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1) 
 
1.1 INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 
 

La Croce Verde Mestre Volontari del Soccorso di Venezia Terraferma nasce nel 1982 come 

Associazione di Volontariato per poi nel 1997 diventare di diritto, in base al D.Lgs. n. 460/97, O.N.L.U.S. 

(Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale).   

A seguito dell’approvazione del Decreto Legislativo n.117/22017 c.d. Riforma del Terzo Settore ed in 

particolare dell’introduzione del “Codice del terzo Settore”, ha provveduto alla variazione del proprio statuto 

sociale modificato ed integrato secondo le disposizioni del decreto stesso. 

In data 23 novembre 2021 è stato reso operativo il registro unico nazionale del Terzo Settore 

(RUNTS).  L’Associazione ha pertanto provveduto ad ottemperare a quanto previsto per la trasmigrazione dal 

Registro del Volontariato della Regione Veneto al RUNTS e con Decreto della Giunta Regionale 664 del 

04.11.2022 l’Ente è stato iscritto al Registro stesso. 

L’Associazione ha pertanto provveduto a redigere il bilancio 2025 così come previsto dall’articolo 13, 

commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117, che disciplina il Terzo Settore (CTS), e del Decreto 

del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 5 marzo 2020 “Adozione della modulistica di bilancio degli 

enti del Terzo Settore”. 

 

1.2 SEZIONE DEL REGISTRO UNICO NAZIONALE DEL TERZO SETTORE IN CUI L’ENTE E’ ISCRITTO 

L’Organizzazione di Volontariato Croce Verde Mestre ETS è iscritta al RUNTS con DGRV 664 in data 
04/11/2022: 

Repertorio: 67056 
Codice fiscale: 90007320279 
Iscritto tramite trasmigrazione il 04/11/2022 
Iscritto nella sezione in data 04/11/2022 

 
Dati registro di provenienza 
Data prima iscrizione 12/11/1985 
Numero registrazione 5741 
Ufficio/registro REGISTRO REGIONALE DEL VOLONTARIATO – REGIONE VENETO 

 
 

1.3 REGIME FISCALE APPLICATO 
 
 Sul piano civilistico Organizzazione di Volontariato Croce Verde Mestre Volontari del Soccorso di 
Venezia Terraferma ETS è un’associazione riconosciuta, con personalità giuridica, che svolge attività senza 
fini di lucro. 
 

In riferimento alla normativa fiscale l’Organizzazione di Volontariato Croce Verde Mestre Volontari 
del Soccorso di Venezia Terraferma ETS si configura come ente non commerciale di tipo associativo. 

 
Il regime fiscale applicato è quello previsto dall’art. 79 e seguenti del Decreto Legislativo n.117/22017 

c.d. Riforma del Terzo Settore. 
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1.4 MISSIONE PERSEGUITA 
 

L’Associazione persegue esclusivamente, senza scopo di lucro, finalità solidaristiche e di utilità 
sociale. In particolare, fornisce il trasporto malati per il territorio del Centro Storico Veneziano, della 
Terraferma, nel territorio comunale, provinciale, nazionale e, talora, anche estero. 

 
 
1.5 ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE DI CUI ALL’ART. 5 RICHIAMATE NELLO STATUTO 
 

L’Associazione, esercita in via esclusiva o principale una o più delle seguenti attività di interesse 
generale:  

• Interventi e prestazioni sanitarie; 

• servizi di trasporto sanitario e di emergenza urgenza; 

• servizi di trasporto sociosanitario a mezzo di autoambulanza; 

• gestione di servizi sociali, sociosanitari o assistenziali; 

• servizi di guardia medica ed ambulatoriali direttamente o in collaborazione con le strutture 
pubbliche; 

• Servizi di trasporto di sangue e organi;  

• iniziative di formazione e informazione sanitaria, educazione, nonché attività culturali di 
interesse sociale con finalità educativa; 

• iniziative per la prevenzione delle malattie e dei fattori di rischio e per la protezione della salute 
negli ambienti di vita e di lavoro nei suoi vari aspetti sanitari e sociali anche in collaborazione 
con organizzazione private e pubbliche amministrazioni; 

• iniziative di protezione civile; 

• organizzazione e gestione di servizi sociali ed assistenziali, anche domiciliari, per il sostegno a 
persone anziane, con disabilità e, comunque, in condizioni anche temporanee di difficoltà; 

• attività di raccolta fondi per il finanziamento delle attività sociali. 
 

L’Associazione può altresì svolgere attività diverse da quelle di interesse generale a condizione che 
esse siano secondarie e strumentali rispetto a quelle di interesse generale, nei criteri e nei limiti 
stabiliti dalla legge. 

 
1.6 SEDI 

 
Sede legale e operativa VENEZIA MESTRE Via Lussingrande 5 
 
Punto d’attesa VENEZIA c/o Ospedale SS. Giovanni e Paolo 

 
 

1.7 ATTIVITA’ SVOLTE 
 

Opera con 12 unità mobili di soccorso (trasformabili in unità mobili di rianimazione), 2 mezzi per il 

trasporto organi e 8 idroambulanze per il trasporto presso il centro storico veneziano ed estuario.  Nel corso 

dell’anno 2025 ha erogato 26.697 trasporti e assistenze a favore della cittadinanza, di cui oltre il 40% su 

richiesta del Suem 118 di Mestre Emergenza dell’Ulss 3 Serenissima, con la quale la Croce Verde Mestre 

collabora attivamente dal 1984. 

Oltre all’Ulss 3 Serenissima, la Croce Verde Mestre collabora anche con tutte le strutture del territorio 

che necessitano del trasporto ammalati. 
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E’ impegnata con il Comune di Venezia nell’assistenza ai “Senza Fissa Dimora”, mettendo a 

disposizione un’ambulanza una volta alla settimana. 

Offre il proprio operato nell’assistenza ad eventi sportivi, eventi culturali, manifestazione a carattere 

sociale di piccola e grande rilevanza. 

Accoglie presso la propria struttura per periodi di stage e/o tirocini studenti delle superiori e/o 

universitari, tramite progetti formativi concordati con alcuni Istituti Scuole Superiori e Università del 

territorio. 

In Associazione è presente il Gruppo di Formazione Esterna della Croce Verde che è impegnato nel 

progetto “Fondamenti di primo soccorso” rivolto agli istituti superiori. Si pone l’obiettivo di fornire oltre alle 

basi “sanitarie” di alcune patologie traumatiche e non, anche delle norme di comportamento da tenere nelle 

situazioni medico-sanitarie. 

E’ attivo il Protocollo d’intesa Progetto RIA (Reddito di inclusione attiva) in collaborazione con il 

Comune di Venezia Direzione Centrale Politiche Sociali, Partecipative e dell’Accoglienza per l’inserimento di 

soggetti in condizioni di marginalità. 

Nel corso del 2025 l’Associazione ha organizzato un corso base di Primo Soccorso ed un Corso 

Avanzato, secondo quanto previsto dal DGR 870 del 19.07.2022. 

 

2) 
 
2.1 DATI SUGLI ASSOCIATI O SUI FONDATORI E SULLE ATTIVITA’ SVOLTE NEI LORO CONFRONTI  
 
Al 31.12.2025 i soci volontari che prestano la loro attività sono pari a 291. 
 
 

 Numero Tipologia 

15 Assistenziali 

25 Aspiranti soccorritori 

65 Soccorritori corso base 

99 Soccorritori corso avanzato 

75 Autisti soccorritori 

10 Medici volontari 

1 Infermiere volontario 

1 Psicologo 

 
Sono presenti altresì 9 soci onorari. 
 
 

2.2 INFORMAZIONI SULLA PARTECIPAZIONE DEGLI ASSOCIATI ALLA VITA DELL’ENTE  
  
Nel corso del 2025 si sono tenute due assemblee ordinarie, una nel mese di aprile per l’approvazione del 
bilancio consuntivo 2024 ed una nel mese di ottobre per l’approvazione del budget 2026. 
 
 Sono state altresì proposte 9 attività di aggiornamento periodiche, 1 esercitazione e la tradizionale 
Festa Sociale a dicembre. 
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3) 
 
3.1 CRITERI APPLICATI NELLA VALUTAZIONE DELLE VOCI DI BILANCIO, NELLE RETTIFICHE DI 
VALORE E NELLA CONVERSIONE DEI VALORI NON ESPRESSI ALL’ORIGINE IN MONTE AVENTE 
CORSO LEGALE NELLO STATO  
 

Il presente bilancio è redatto in base alle disposizioni contenute nell’art. 13, comma 1 e 3 del decreto 
legislativo 3 luglio 2017 n. 117 (c.d. “Codice del Terzo Settore”). 

Ai sensi dell’art. 13 del Codice del Terzo Settore, il presente bilancio è formato da stato patrimoniale, 
rendiconto gestionale e relazione di missione. 

Come previsto dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020 e ribadito 
dal principio contabile OIC 35, emanato a febbraio 2022, la predisposizione del bilancio d’esercizio degli enti 
del Terzo Settore è conforme alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai criteri di valutazione di 
cui, rispettivamente, agli art. 2423, 2423-bis e 2426 del codice civile e ai principi contabili nazionali, in quanto 
compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche e solidaristiche e di utilità sociale degli 
enti del Terzo Settore. 

Il bilancio in commento, pertanto, osserva le regole di rilevazione e valutazione contenute nei principi 
contabili nazionali OIC, ad eccezione delle previsioni specifiche previste dal principio OIC 35, come risulta 
dalla presente relazione di missione, redatta secondo quanto previsto dal decreto ministeriale già 
menzionato, che costituisce parte integrante del bilancio d’esercizio. 

I valori di bilancio sono rappresentati in unità di Euro mediante arrotondamenti dei relativi importi. 
La relazione di missione presenta le informazioni delle voci dello stato patrimoniale e del rendiconto 

gestionale secondo l’ordine in cui le relative voci sono indicate nei rispettivi schemi di bilancio e illustra 
l’andamento economico e gestionale dell’ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie.  

 

Principi di redazione 
 
Rif. art. 2423, C.ce art. 2423-bis C.c  
 
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, 

nella prospettiva della continuazione dell'attività. 
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 

componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensazioni tra perdite che 
dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 
contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui 
si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini 
della comparabilità dei bilanci dell’ente nei vari esercizi. 
 

Criteri di valutazione applicati 
 
Rif. art. 2426, primo comma, C.c. 
 
Immobilizzazioni Materiali 
Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. 
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state determinate tenendo conto della 

residua possibilità di utilizzazione e, in particolare, dell'utilizzo, della destinazione e della durata economico-
tecnica dei cespiti. 

Nell'esercizio in cui il cespite viene acquisito ed entra in funzione l'ammortamento viene calcolato sulla 
base dei giorni di utilizzo dello stesso. 
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Il periodo di ammortamento rappresentativo della residua possibilità di utilizzazione dei beni sono: 
 
- per l’attrezzatura specifica l’aliquota annua 12,5%; 
-  per le ambulanze e le idroambulanze l’aliquota annua 25%; 
- per i mobili e le macchine ordinarie d’ufficio l’aliquota annua 12%; 
-  per le macchine elettroniche d’ufficio l’aliquota annua 20%. 
 
I beni di costo unitario esiguo, il cui valore futuro è difficilmente stimabile, vengono ammortizzati 

interamente nell’esercizio dandone informazione nella sezione della presente relazione dedicata alle 
immobilizzazioni materiali.   

Le variazioni delle immobilizzazioni materiali intervenute nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 
sono specificatamente dettagliate al punto 4 della presente relazione. 

 
Immobilizzazioni finanziarie 
Si riferiscono al contratto di assicurazione stipulato nel 2023 per l’accantonamento di parte del TFR 

maturato dal personale dipendente in servizio.  Nel corso del 2025 è stato incrementato di € 35.000,00; 
 
Attivo circolante 
Comprendono: 
 
- le rimanenze di divise, materiale sanitario e farmaci per euro 60.077; 
- i crediti, così suddivisi: 

verso enti pubblici per euro 488.699 
verso soggetti privati per euro 15.240 
crediti tributari per euro 2.611 
crediti verso altri per euro 16.965 

- le disponibilità liquide, pari a euro 472.871, valutate secondo i seguenti criteri: 
o denaro, al valore nominale 
o depositi bancari, al presumibile valore di realizzo che coincide con il valore nominale 

 
Per quanto riguarda i crediti, sono rilevati in Bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo 

conto del fattore temporale e del valore di presumibile realizzo. La valutazione con il criterio del costo 
ammortizzato non viene applicata qualora l'effetto sul valore non sia significativo. L'adeguamento del valore 
dei crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti, tenendo in 
considerazione l'anzianità dei crediti e le condizioni economiche generali di settore.  In particolare, il fondo 
svalutazione crediti pari a euro 19.840 è stato utilizzato in diminuzione dei crediti verso altri per euro 15.000, 
a fronte dell’incertezza relativa al credito con Bolognese Srl, e per la restante parte di euro 4.840 a 
diminuzione dei crediti verso enti pubblici. 

 
Ratei e risconti 
I ratei e i risconti attivi e passivi sono relativi a quote di costi e ricavi comuni a due o più esercizi 

consecutivi, l'entità dei quali è determinata in ragione del principio della competenza economico-temporale. 
La posta a bilancio si riferisce esclusivamente a risconti attivi, così come meglio dettagliati al punto 7 

della presente relazione. 
 
Operazioni di locazione finanziaria (leasing) 
Le operazioni di locazione finanziaria sono rappresentate in bilancio secondo il metodo patrimoniale, 

contabilizzando sul rendiconto gestionale i canoni corrisposti secondo il principio della competenza. 
Al 31/12/2025 sono in essere due contratti leasing con CA Auto Bank S.p.A., relativi rispettivamente 

all’ambulanza targata GW482ZS e all’ambulanza targata GK157RZ.  E’ in essere altresì contratto di leasing 
con De Lage Landen International B.V. relativo alla locazione finanziaria di 5 dispositivi LUCAS.  
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Quote associative e apporti da soci fondatori 
Le quote associative o apporti ancora dovuti sono gli importi esigibili da parte dell’ente nei confronti di 

associati o fondatori a fronte di quote associative o apporti dei soci fondatori che danno titolo ad un credito 
rilevato nella voce A) “quote associative o apporti ancora dovuti”. 

Le quote associative e gli apporti da soci fondatori ricevuti nel corso dell’esercizio sono iscritti in 
contropartita al: 

a) Patrimonio netto nella voce AI “Fondo dotazione dell’ente” se le quote o gli apporti sono relativi alla 
dotazione iniziale dell’ente 

b) Rendiconto gestionale nella voce A1) “proventi da quote associative e apporti dei fondatori” negli 
altri casi, a meno che dalle evidenze disponibili è desumibile che la natura della transazione è il rafforzamento 
patrimoniale dell’ente (es. apporti per ricapitalizzazione). 

I “proventi da quote associative e apporti dei fondatori” sono rilevati nel rendiconto gestionale 
nell’esercizio in cui sono ricevuti o dovuti. 

 
Riserve vincolate e debiti per erogazioni liberali condizionate 
Qualora l’organo amministrativo dell’ente decida di vincolare le risorse ricevute a progetti specifici l’ente 

rileva l’accantonamento nella voce aggiunta del rendiconto gestionale A9) “Accantonamento a riserva 
vincolata per decisione degli organi istituzionali” (oppure E8) “Accantonamento a riserva vincolata per 
decisione degli organi istituzionali” quando le somme sono destinate alla copertura delle spese di supporto 
generale future) in contropartita alla voce di Patrimonio Netto Vincolato AII 2) “Riserva vincolata per 
decisione degli organi istituzionali”. 

La suddetta riserva è rilasciata in contropartita alla voce aggiunta del rendiconto gestionale A10) “Utilizzo 
riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali” (oppure E9) “Utilizzo riserva vincolata per decisione 
degli organi istituzionali”) in proporzione all’esaurirsi del vincolo. Nel caso in cui la durata del vincolo non sia 
definita, per stimare detta proporzione, si fa riferimento all’utilizzo previsto del bene nell’attività svolta 
dall’ente (es. vita utile del bene). 

Qualora il vincolo sia apposto da un donatore, l’ente rileva le attività in contropartita alla voce del 
Patrimonio Netto Vincolato AII 3) “Riserve vincolate destinate da terzi” e rilascia la riserva in contropartita 
all’apposita voce di provento del rendiconto gestionale. 

Qualora un donatore imponga una condizione, in cui è indicato un evento futuro e incerto la cui 
manifestazione conferisce al promittente il diritto di riprendere possesso delle risorse trasferite o lo libera 
dagli obblighi derivanti dalla promessa, l’ente rileva le attività in contropartita alla voce D5) “debiti per le 
erogazioni liberali condizionate” nel passivo dello stato patrimoniale. Successivamente, il debito viene 
rilasciato in contropartita all’apposita voce di provento del rendiconto gestionale, proporzionalmente al venir 
meno della condizione. 

 
Fondi per rischi e oneri 
Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura 

dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. 
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si   è 

proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. 
Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute probabili ed 

essendo stimabile con ragionevolezza l'ammontare del relativo onere. 
Nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 si è proceduto alla chiusura del “Fondo rischi” per un 

importo di € 183.364,37.  Tale fondo era stato accantonato in esercizi precedenti a fronte di una passività 
potenziale ora prescritta o divenuta improbabile.  Di conseguenza l’importo è stato imputato tra le 
sopravvenienze attive dell’esercizio. 

 
Fondo TFR 
Rappresenta il debito verso i soci-lavoratori e i dipendenti in conformità alle norme di legge, ai contratti 

di lavoro vigenti e a quelli integrativi aziendali. 
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Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei soci-lavoratori e dipendenti 
dell’Associazionealla data di chiusura del Bilancio, al netto degli acconti erogati e di quanto versato al Fondo 
di Tesoreria ed ai Fondi di previdenza complementare in base alla riforma del TFR. 

 
Debiti 
Sono rilevati in Bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale. 

I debiti di durata inferiore a 12 mesi sono stati rilevati al valore nominale.  Si riferiscono a: 
- debiti verso banche per euro 95 
- debiti verso fornitori per euro 129.111 
- debiti tributari per euro 24.581 
- debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale per euro 51.756 
- debiti verso dipendenti e collaboratori per euro 122.768 
- altri debiti per euro 15.214, si riferiscono a depositi cauzionali sulle divise associative, debiti per carte 

di credito e per quote associative ANPAS per accreditamento Sevizio Civile Nazionale. 
 
Imposte sul reddito 
Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto gli 

accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e le 
norme vigenti.  Si riferiscono esclusivamente al precalcolo dell’imposta IRAP pari a euro 39.361. 

 
Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi  
I costi e oneri/ricavi, rendite e proventi sono classificati nel rendiconto gestionale per natura secondo 

l’attività cui si riferiscono: 
a) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale definiti dal decreto ministeriale 

come “componenti negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di interesse generale 
di cui all’art. 5 del decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni, 
indipendentemente dal fatto che queste siano state svolte con modalità non commerciali o commerciali”; 

b) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività diverse definiti da decreto ministeriale come 
“componenti negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività diverse di cui all’art. 6 del 
decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni, indipendentemente dal 
fatto che queste siano state svolte con modalità non commerciali o commerciali.” 

c) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività di raccolte fondi definiti dal decreto ministeriale come 
“i componenti negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di raccolte fondi 
occasionali e non occasionali di cui all’art. 7 del decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive 
modificazioni ed integrazioni.”; 

d) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali definiti da decreto 
ministeriale come “i componenti negativi/positivi di reddito derivanti da operazioni aventi natura di raccolta 
finanziaria/generazione di profitti di natura finanziaria e di matrice patrimoniale, primariamente connessa 
alla gestione del patrimonio immobiliare, laddove tale attività non sia attività di interesse generale ai sensi 
dell’art. 5 del decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni. Laddove si 
tratti invece di attività di interesse generale, i componenti di reddito sono imputabili nell’area A del 
rendiconto gestionale”; 

e) Costi e oneri e proventi da attività di supporto generale sono da considerarsi gli elementi 
positivi e negativi di reddito che non rientrano nelle altre aree. 
I proventi sono altresì classificati nel rendiconto gestionale nella voce più appropriata (es. erogazioni 

liberali, proventi da 5 per mille, raccolta fondi ecc.). 
Per il dettaglio di quanto sopra si rimanda alla voce 11 della presente relazione. 
 
Altre voci 
Per le altre voci sopra non menzionate sono stati applicati, nei loro aspetti più rilevanti, i principi contabili 

approvati dall' OIC. In caso di deroga ad uno qualsiasi di tali criteri, ne viene data informazione a norma 
dell'art. 2423 bis ult. c.c. 
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3.2 EVENTUALI ACCORPAMENTI ED ELIMINAZIONI DELLE VOCI DI BILANCIO RISPETTO AL 
MODELLO MINISTERIALE  
 

Come previsto dalla normativa vigente, rispetto al modello ministeriale sono state eliminate le voci dello 
stato patrimoniale precedute da numeri arabi e le voci precedute da lettere minuscole con importi nulli 
per due esercizi consecutivi. 

 
I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio sono conformi alle disposizioni del Codice Civile e, 
per gli aspetti eventualmente applicabili, alle indicazioni contenute nei principi contabili emanati 
dall’Organismo Italiano di Contabilità.  Gli stessi inoltre non sono variati rispetto all’esercizio precedente. 

 

 

4) 
 

 
4.1 IMMOBILIZZAZIONI 

 
4.1.2 Immobilizzazioni materiali 

 
 

IMM.NI MATERIALI
Terreni e 

fabbricati

Impianti e 

macchinari
Attrezzature Altri beni

Immobilizzazioni 

in corso e acconti
TOTALE

Valore di inizio esercizio

Costo -€                -€                244.736€      2.001.180€    -€                 2.245.916€   
Contributi ricevuti -€                -€                -€               -€                -€                 -€                
Rivalutazioni -€                -€                -€               -€                -€                 -€                

Ammortamenti (Fondo ammortamento) -€                -€                192.987€      1.704.473€    -€                 1.897.460€   
Svalutazioni -€                -€                -€               -€                -€                 -€                
Valore di bilancio al 31/12 esercizio precedente -€                -€                51.749€        296.707€       -€                348.456€       

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizione -€                -€                18.554€         149.755€       -€                 168.309€       
Contributi ricevuti -€                -€                -€               -€                -€                 -€                
Riclassifiche (del valore di bilancio) -€                -€                -€               -€                -€                 -€                
Decrementi per alienazioni e dismissioni (del 

valore di bilancio) -€                -€                12.709€         96.086€          -€                 108.795€       
Rivalutazioni effettuate nell'esercizio -€                -€                -€               -€                -€                 -€                
Ammortamento dell'esercizio -€                -€                16.836€         178.164€       -€                 195.000€       
Svalutazioni effettuate nell'esercizio -€                -€                -€               -€                -€                 -€                
Altre variazioni -€                -€                -€               -€                -€                 -€                
Totale variazioni -€                -€                1.718€          28.409-€         -€                26.691-€         
Valore di fine esercizio

TOTALE RIVALUTAZIONI -€                -€                53.467€        268.298€       -€                321.765€       

 
 
 
Le immobilizzazioni materiali risultano evidenziate in bilancio alla voce B.II dello Stato Patrimoniale e 
ammontano a € 321.764. 
Le immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto. 
L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità 
di utilizzazione di ogni singolo bene. 
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Il criterio di ammortamento applicato per l’esercizio chiuso al 31.12.2025 non si discosta da quello utilizzato 
per gli ammortamenti degli esercizi precedenti con esclusione per quanto sotto evidenziato. 
Nel corso dell’esercizio 2025 è stato sostituito il piede poppiero della idroambulanza targata RV07252 per un 
importo complessivo di € 13.298,00.  In virtù delle considerazioni già segnalate dal Cantiere motonautico 
Lizzio in data 24.07.2023 circa l’utilizzo dei piedi poppieri sulle Ns. imbarcazioni (vita media di un piede 
poppiero circa 3000 ore) e alle percorrenze medie dell’idroambulanza in oggetto, si è ritenuto congruo e 
prudenziale provvedere all’ammortamento del suddetto bene in due anni. 
Sulla base della residua possibilità di utilizzazione, i coefficienti adottati nel processo di ammortamento delle 
immobilizzazioni materiali sono i seguenti: 
 

• attrezzatura specifica 12,5% 

• Ambulanze 25% 

• Idroambulanze 25% 

• Mobili e macchine ordinarie d’ufficio 12% 

• Macchine elettroniche d’ufficio 20% 

 

Nel corso dell’esercizio 2025 ci sono state le seguenti acquisizioni: 

 

✓ 3 ventilatori portatili SIRIO S2/T 

✓ 2 estricatori XT 

✓ 2 motori per idroambulanze 

✓ Pedana per idroambulanza 

✓ Aria condizionata per idroambulanza 

✓ Piede poppiero per idroambulanza 

✓ Sostituzione plancia strumenti per idroambulanza 

 

 

5) 
 
5.1 COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO E COSTI DI SVILUPPO 
 

L’Associazione non ha iscritti tra le immobilizzazioni costi di impianto e ampliamento e costi di sviluppo. 
 
 

6) 
 
6.1 CREDITI E DEI DEBITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A CINQUE ANNI, E DEI DEBITI ASSISTITI 
DA GARANZIE REALI SU BENI SOCIALI, CON SPECIFICA INDICAZIONE DELLA NATURA DELLE 
GARANZIE 
 

L’Associazione non ha iscritti crediti e debiti di durata residua superiore a cinque anni nè debiti assistiti da 
garanzie reali su beni sociali. 
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7) 
 
7.1 RATEI E RISCONTI ATTIVI 

 

Movimenti RATEI E RISCONTI 

ATTIVI

Valore di INIZIO 

ESERCIZIO

VARIAZIONE 

nell'esercizio

Valore di FINE 

ESERCIZIO

Ratei attivi -€                 -€                  -€                   

Risconti attivi 96.097€          18.484-€           77.613€            

TOTALE 96.097€          18.484-€           77.613€             
 
 

Composizione RISCONTI ATTIVI Importo

Inaz 3.764€                   
Assicurazioni 43.602€                 
Noleggi 98€                         
Manutenzioni 8.801€                   
Canoni di leasing 20.297€                 
Altri 1.051€                   

TOTALE 77.613€                 
 
 

Si è proceduto alla chiusura del “Fondo rischi” per un importo di € 183.364,37.  Tale fondo era stato 
accantonato in esercizi precedenti a fronte di una passività potenziale ora prescritta o divenuta improbabile.  
Di conseguenza l’importo è stato imputato tra le sopravvenienze attive dell’esercizio. 

 

8) 
 
8.1 PATRIMONIO NETTO 

 

Movimenti PATRIMONIO 

NETTO
Valore d'inizio 

esercizio
Incrementi Decrementi

Valore di fine 

esercizio

FONDO DI DOTAZIONE DELL'ENTE 567.964€       -€                -€                567.964€         

PATRIMONIO VINCOLATO

Riserve statutarie -€                -€                -€                -€                  
Riserve vincolate per decisione degli 

organi istituzionali -€                -€                -€                -€                  

Riserve vincolate destinate da terzi -€                -€                -€                -€                  

Totale PATRIMONIO VINCOLATO -€               -€                -€                -€                 

PATRIMONIO LIBERO

Riserve di util i  o avanzi di gestione 42.675€         -€                -€                42.675€           

Altre riserve -€                -€                -€                -€                  

Totale PATRIMONIO LIBERO 42.675€        -€                -€                42.675€          

AVANZO/DISAVANZO D'ESERCIZIO 110.935€       -€                110.935€         

TOTALE PATRIMONIO NETTO 610.639€      110.935€       -€                721.574€         
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9) 
 
9.1 IMPEGNI DI SPESA O DI REINVESTIMENTO DI FONDI O CONTRIBUTI RICEVUTI CON FINALITÀ 
SPECIFICHE 
 

Non risultano impegni di spesa o contributi ricevuti con finalità specifiche. 
 
 

10) 
 
10.1 DEBITI PER EROGAZIONI LIBERALI CONDIZIONATE 
 

Non risultano debiti per erogazioni liberali condizionate. 
 

11) 
 
11.1 ANALISI DELLE PRINCIPALI COMPONENTI DEL RENDICONTO GESTIONALE 
 
Nella presente sezione della Relazione di missione si fornisce il commento alle voci che, nel bilancio 
dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 compongono il Rendiconto gestionale. 
Come previsto dal modello B allegato al D.M. 5.03.2020, il Rendiconto risulta suddiviso in cinque 
sezioni, corrispondenti alla classificazione delle attività previste dal CTS. 

 

ONERI E COSTI 
Valore ESERCIZIO 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE (+/-) 

Valore ESERCIZIO 
CORRENTE 

Da attività di interesse generale       

Materie prime                  184.341 €                  38.848 €                223.189 € 

Servizi               1.362.559 €  -             146.371 €             1.216.188 € 

Godimento beni di terzi                    61.522 €                 40.011 €                 101.533 €  

Personale               1.338.460 €                 37.925 €             1.376.385 € 

Ammortamenti                  221.688 € -               26.688 €               195.000 €  

Oneri diversi di gestione                    99.059 € -                 1.235 €                 97.824 € 

Accantonamento per rischi ed oneri                      - -                       -  

Rimanenze iniziali                     43.933 €                 11.913 €                55.846 € 

        

Da attività finanziarie e patrimoniali       

Su rapporti bancari                       712 €                       61 €                    773 €  

 

PROVENTI E RICAVI 
Valore ESERCIZIO 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE (+/-) 

Valore ESERCIZIO 
CORRENTE 

Da attività di interesse generale       

Da quote associative            1.980 €                   270 €             2.250 €  

Erogazioni liberali          16.889 €  -             3.722 €           13.167 €  
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Proventi del 5 per mille            7.880 €  -                289 €             7.591 €  

Contributi da soggetti privati        278.279 €  -           43.400 €         234.879 €  

Contributi da enti pubblici          75.836 €  -           32.192 €           43.644 €  

Proventi da contratti con enti pubblici    2.952.324 €              66.189 €      3.018.513 €  

Altri ricavi, rendite e proventi         16.539 €           191.172 €         207.711 € 

Rimanenze finali          55.846 €                4.231 €           60.077 €  

        

Da attività di raccolta fondi    

Da raccolte fondi occasionali -           12.666 €        12.666 € 

    

 
Componenti da attività di interesse generale: sono rendicontate le componenti positive e negative 
di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di interesse generale di cui all’art. 5 del CTS, 
previste dallo Statuto.   
La sezione evidenzia un avanzo di euro 321.768,  
I proventi da attività di interesse generale si attestano a euro 3.587.833, con una variazione rispetto 
all’esercizio precedente di euro 182.261.  In particolare sono sensibilmente aumentati i contributi 
da soggetti privati e quelli da contratti con enti pubblici.  La variazione è dovuta all’imputazione a 
sopravvenienze attive dell’importo di euro 183.364, imputato a fondo rischi negli esercizi 
precedenti, ma che è stato chiuso in quanto non sussiste più il potenziale rischio.  
Gli oneri e costi da attività di interesse generale si attestano a euro 3.266.065, con una variazione in 
diminuzione rispetto all’esercizio precedente di euro 45.496, in particolare sull’importo degli 
ammortamenti. 
 
Componenti da attività di raccolta fondi: sono rendicontate le componenti positive e negative di 
reddito derivanti dallo svolgimento di attività di raccolta fondi di cui all’art. 7 del CTS. 
La sezione evidenzia un avanzo di euro 12.665. 
I proventi sono costituiti nella loro totalità da quanto introitato a fronte dell’avvio di una campagna di 
raccolta fondi finalizzata all’acquisto di specifiche pedane per le idroambulanze.  

 
Componenti da attività finanziarie e patrimoniali: nella sezione D del Rendiconto Gestionale sono 
stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi di reddito connessi con l’attività finanziaria 
dell’Associazione, caratterizzata dalle operazioni che generano proventi, oneri, plusvalenze e 
minusvalenze da conti bancari.  L’esercizio chiuso al 31/12/2025 evidenzia un disavanzo di euro 
773,10.  Si riferisce agli oneri sui rapporti bancari in essere (Banca Prossima e BPM). 
 
Si evidenzia che il punto “Altri ricavi, rendite e proventi” è stato inserito nella voce A (Ricavi, rendite 
e proventi da attività di interesse generale) e che lo stesso relativo all’esercizio precedente è stato 
spostato da voce D (Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali) a voce A per 
correttezza di imputazione. 
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12) 
 

 
12.1 DESCRIZIONE DELLA NATURA DELLE EROGAZIONI LIBERALI RICEVUTE  

 
Le erogazioni liberali ricevute sono sia in denaro che in natura.   
 

13) 
 
13.1 NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI, RIPARTITI PER CATEGORIA 
 

DIPENDENTI 
NUMERO 

MEDIO 

Operativi 33 

Impiegati 7 

Altri - 

TOTALE 40 

 
 
 
13.2 NUMERO DEI VOLONTARI ISCRITTI NEL REGISTRO DEI VOLONTARI DI CUI ALL’ART.17, 
COMMA 1, CHE SVOLGONO LA LORO ATTIVITA’ IN MODO NON OCCASIONALE  
 
I volontari corrispondono al numero dei soci attivi che alla data del 31.12.2025 risultano essere 291.  

 

 

14) 
 
14.1 COMPENSI ALL’ORGANO DI AMMINISTRAZIONE, ALL’ORGANO DI CONTROLLO E AL 
SOGGETTO INCARICATO DELLA REVISIONE LEGALE  

 
 Nessun compenso è stato attribuito agli Amministratori dell’Associazione.  
   

COMPENSI Valore 

Amministratori                   - €  

Componente Organo di Controllo          1.000 €  

Revisore legale dei conti          4.000 €  

TOTALE          5.000 €  

  
 
 
Componenti da attività finanziarie e patrimoniali: la sezione evidenzia un disavanzo di euro 773,10.  
Si riferisce agli oneri sui rapporti bancari in essere (Banca Prossima e BPM). 
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15) 

 
15.1 Prospetto degli elementi patrimoniali e finanziari e delle componenti economiche inerenti i 
patrimoni destinati ad uno specifico affare 
 
Non sono presenti elementi patrimoniali o finanziari destinati ad uno specifico affare di cui all’art. 10 del 
D.Lgs. 117/2017.  

 

16) 
16.1 Operazioni realizzate con parti correlate  
 
Si segnala che, nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, non sono state effettuate operazioni atipiche 
e/o inusuali che per significatività e/o rilevanza possano dare luogo a dubbi in ordine alla salvaguardia del 
patrimonio ed alla tutela degli interessi dell’Associazione, né con parti correlate né con soggetti diversi dalle 
parti correlate. 

 

17) 
 
17.1 PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL’AVANZO  

 
Si propone di accantonare l’utile a riserva non vincolata. 

 
 

18) 
 
18.1 ILLUSTRAZIONE DELLA SITUAZIONE DELL’ENTE E DELL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE 
 
L’ente è in equilibrio finanziario, essendo i debiti a breve termine di euro 341.690 oltre il trattamento di fine 
rapporto di euro 313.336 inferiori al capitale circolante di euro 1.161.332. 
 

19) 
 

19.1 EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE E PREVISIONI DI MANTENIMENTO DEGLI 
EQUILIBRI ECONOMICI E FINANZIARI CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA CONTINUITA’ 
ASSOCIATIVA   
 

L’Associazione opera nella quasi totalità in regime convenzionale con l’Ulss 3 Serenissima. 
Nel corso del prossimo esercizio, stante il rinnovo delle Convenzioni per i trasporti secondari fino al 
31.10.2029 e per i trasporti primari fino al 31.03.2029, l’Associazione prevede di mantenere 
l’equilibrio economico sino ad ora raggiunto, anche in virtù della DGRV 179/2014 che prevede il 
rimborso delle spese effettivamente sostenute. 

L’Associazione grazie alla disponibilità dei Volontari dimostrata nel corso dell’esercizio 2025 
auspica un proseguo delle attività privatistiche e delle assistenze alle manifestazioni e/o eventi nel 
territorio, che hanno avuto un notevole incremento. 
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Grazie alla regolarità nei pagamenti dell’Ulss 3 Serenissima, l’Associazione riesce ad avere un 
fabbisogno di cassa sufficiente per il pagamento a scadenza dei propri debiti senza ricorrere a 
strumenti quali anticipo fatture e scoperto di conto, mantenendo un buon equilibrio finanziario. 

Per Il credito con Bolognese Srl si evidenzia che all’udienza fissata per il 26.03 c.a. Bolognese 
S.r.l. non si è costituita; il giudice pertanto ne ha dichiarato la contumacia e contestualmente ha 
fissato la discussione ai sensi dell’art. 281-undecies c.p.c. per il giorno 20 ottobre p.v. All’esito 
dell’udienza, il Tribunale dovrebbe emettere la decisione. 

Relativamente alla continuità della gestione della Ns. Associazione di Volontariato non si 
ravvisano elementi fatti o circostanze che possano influire negativamente sulla continuità di 
gestione. 

 

20) 
 

20.1 INDICAZIONE DELLA MODALITA’ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA’ STATUTARIE, CON 
SPECIFICO RIFERIMENTO ALLE ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE 
  

La principale attività dell’Associazione è il trasporto malati.  Al fine del perseguimento di questa 
attività l’Associazione nel corso dell’anno ha organizzato 1 corso per la cittadinanza al fine di reclutare nuovi 
Volontari. 

Grazie al supporto di nuovi volontari e alla disponibilità di quelli già attivi siamo riusciti a garantire 
quanto previsto dalle Convenzioni in essere con l’Ulss 3 Serenissima sia per i trasporti ordinari che primari. 

La finalità della Croce Verde Mestre non è solo il trasporto malati, ma è in via generale l’assistenza 
intesa come ESSERE PRESENTE.   

Pertanto, oltre all’attività convenzionale, l’Associazione nel corso del 2025 ha prestato assistenza a 
manifestazioni di diverso genere sia nel territorio della Terraferma che del Centro Storico Veneziano. 

Ha inoltre organizzato momenti formativi/informativi per la popolazione, anche in collaborazione 
con Enti e Associazioni del territorio. 

21) 
 

21.1 ATTIVITÀ DIVERSE 
 

L’Associazione nell’esercizio 2025 non ha svolto attività diverse. 
 

 

22) 
 

22.1 PROSPETTO ILLUSTRATIVO DEI COSTI E DEI PROVENTI FIGURATIVI  
 

Componenti FIGURATIVE Valore  

Costi figurativi relativi all'impiego di VOLONTARI iscritti nel Registro di cui al co. 1, art. 17 
del D.Lgs. N. 117/2017 e s.m.i. 

   1.195.980,00 €  
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22.2 DESCRIZIONE DEI CRITERI UTILIZZATI PER LA VALORIZZAZIONE DEGLI ELEMENTI PRECEDENTI  
 

Per la valorizzazione dei costi figurativi relativi all’impiego di volontari iscritti nel Registro di cui al co. 
1. Art.17 del D.Lgs. n. 117/2017 e s.m.i. si è tenuto conto del numero di ore prestate dai suddetti volontari 
nel corso dell’anno (pari a 62.000) e del costo orario medio di un Ns. dipendente in base alla retribuzione 
lorda prevista dal contratto ANPAS (€ 19,29/h). 

 
Per la valorizzazione dei costi figurativi relativi al canone concessorio e ai consumi (€ 10.311) si è 

preso come riferimento il dato all’anno precedente applicando la rivalutazione monetaria in base alla 
variazione ISTAT (adeguamento applicativo 75% dell’indice ISTAT 0,830%).  

 

 

23) 
 
23.1 DIFFERENZA RETRIBUTIVA TRA LAVORATORI DIPENDENTI 

 
 Costo lordo dipendente minor qualifica    € 27.982 
 Costo lordo dipendente maggior qualifica   € 60.772 
 Differenza retributiva      € 32.790 
 
 Risulta rispettato il rapporto “forbice” uno a otto (2,17) 
 
 
 

24) 
 
24.1 Componenti da attività di raccolta fondi 
 
Nel corso del 2025 la Croce Verde Mestre ha avviato una campagna di raccolta fondi finalizzata all’acquisto 
di specifiche pedane per le idroambulanze. L’idea di dotare tutte le nostre idroambulanze di una pedana parte 
dal nostro obiettivo principale, ovvero quello di porre il benessere del paziente SEMPRE al primo posto. 

La pedana è un elemento importante per poter garantire un trasporto più agevole per il paziente e permette 

al volontario di svolgere il proprio compito in idroambulanza in sicurezza. Il suo utilizzo consente di lavorare 

più agevolmente, rendendo i carichi meno gravosi e più sicuri. 

 
Ad oggi sono 4 le idroambulanze che hanno in dotazione una pedana. 

 

Nel corso del 2025 è stato organizzato un aperitivo benefico in collaborazione con il Caffè Al Todaro al fine 

di sensibilizzare i cittadini rispetto all’importanza del presidio oggetto della raccolta. 

La raccolta continuerà nel corso del 2026 e si perfezionerà con l’acquisto della pedana non appena sarà 

raggiunto l’obiettivo. 

 
L’ente ha operato in assoluta aderenza di quanto previsto dall’articolo 7 del D.lgs. n. 117/2017. 
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Numero Tipologia di raccolta fondi 
Entrate 

€ 
Oneri 

1 Raccolte fondi occasionali 
Entrate 12.665,46 

Oneri 0 

Avanzo/disavanzo da raccolta fondi abituale  12.665,46 

 


